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[Note Sovversive

ITALIA.— Although Italy has lost pore than
a milion men in the world war,. . . she is willing
o continue the fight . . guantunque abbia per-
duto nella grande guerra piu' che un milione
di vomini, I"ltalia continuerd la lotta. ., . Ce lo
| assicura il temente Orlandini che & tormato di
Ui non ¢ molto, ¢ mot non gii contesteremo né le
intengions né 1 propositi-che egli allribuisce alla
patria in armi. Lt chiarivd meglio il futuro. Noi
pigliamo aito della cifra sollanto, ad wuso e con-
sumo det fanatici e det ciondoloni 1 quali credono

‘che mella valle del Piave o su gl altipiani d'A-

o sicgo la guerra si combatta a sassate, ¢ vi rican-

lano coll'aria d'esser furbi che I'Italia non ha
perso a tlit’ogps meanche duscemtomila womini,
L'Italia ha sacrificato su I'altare della
grande guerra piu' che un milione di
womini, lo ha detto un rappresentante del go-
verno e dell'esercito, il temente Orlandini, alla
Venona Hall tn Dorchester domenica T Aprile,
‘¢ lo ribatte il Boston Post di Lunedi ultimo.

Il conto lo faremo a guerra finita quando ve-
dremo che cosa la villoria avrd messo su aliro
piatto della bilancia a compensare [I'clatombe

paradossale.
. STATI UNITL — Colto mentre barava al
ginoco il Cardinale di Richelien rivendicava

| contra la disdetta le droit de corriger la fortune,
v A Collinsville, Ill. le autoritd locals, il sindaco
b1, H. Siegel, il capo di polizia Staten colti, la
worda dell’wllimo linciaggio fra le mani, reclamano
Je droit de corriger lu lof, di mellersi al di sopra
Ldi essa ogni qualvolia appaia insufficiente.

A Collinsville, @l venerdi scorso la_folla ha

esco il quaie in un discorso, lo vigilia, ¢ Mary-
Cl

ville avevq ndirizsato al  Presidente Wilson

" gualche allusioe ingrata.

Di accertalo fino ad ora ¢ quesio: che il Pragper
un socialista, che & nate a Dresda, che »
tmmegrato i America wuna doszing danni ad-

'r

Un alteno, non un aenico. 11 5 Giugno
#¢ corso o registrarst pel servisio miiitare, i 27

w dietro.

Wiugno ¢ andato a St Lowuts per far constalore
presso il maresciallp federgie la snya
i 27

causato Uarresto di un povere diavolo, per slealid -
(5 { ! 4

gualita d:

ultenag, Aprile 1917 eveva dennnzialo ¢

ed gn ogni circostanza ha dicliarato che sph

cra all for America. ed in lusca gquande ! hannoe

4B Locilo 1:."1' Irovarone nun ;’)IJ-.f.'m: COn e
% ava da futki fedelid al governo ed alle orga-

wezgasiany del lavoro.

Io lo confesso candidamente, yon ho sim piatia
tratts di
rinnegando la po-

I'f:'r'
sper quells che qui serbane, line al delitio, la foro
wiealta al Kuaiser.

o dila, { suddils sono spregevolt. Sprepevoli quando

ed ¢ tal t;.'.'f.'.fr 3¢ X1
¢l

per tedeschi
suddeti d'alire nasioni
I

fria ¢ Sarruolane nelle lesioni Henyco, W

Kimangone sudditi, ¢, df ¢ua

L harattana palria, bandiera, glogo, spregecalisqucn-

do fncapaci di muoversi, dr levarsi, di levar le
braccia w rivendicare per sé, pei figli, per tubii,
menp avare tf pane o la lihertd, mene presioso il
sole ed 1l dirilto, pel Kaiser passo criminale,
abbrutito, wnsasiato si pongono nelly cospivaszioni
dinastiche allo detia
forca. Spregevoli!

Il Praeger che corve a malricolarsi, a prasti-
trrrst, a far la spia agli infedeli col rischio di
tar fare ad ess: la fine che .. tocco a lui, conve-
nitene uart Pl inferessante del resto.
kd Hiu(idggr’u & dalira parte cosi consueindi-
nario, cost counaturato welle improntituding ¢
nelle abitudini di quasi tulto il mezsogiorno della
Repubblica che non ¢ il caso di riaffilare i vecchs
qnatems.

Ma U'ultimo di Collinsville viene pin decisiva-
mente che ogni altro a documentave come fro le
determinanti delle recidiva  ['impunita {n
prima e la pin grave.

Se ne sono impressionals wsn po’ tulli: il Sena-
tore Cabot Lodge ¢ William Howard Taft § qual
da un pato di settimane non hanno che wun grido:
morte alle spie! debbono chiedersi ogpi se nell’at-
mosfera di diffidenza ¢ di sospelto, se nell'animo
det -:-algi:i che alle ombre dauno corpa ed 1 dubbi
risolvone colle esecusioni sommarie, le loro predi-
casioni non abbiano lo spaventosa tragedia preci-
pitate. A Washinglon st domandano atterriti se
giungendo la novelia di & dal mare, in Germania,
rispondera colla deglt

sharaalio palera ¢ della

non &

St

nam §1 sanbartolomeo

Amaricani che sone sempre laggii.

Not domandiamo allro aghi womini, apli isti-
che nell’ Hlinois tl dirilto, Ia
legpe, la liberta, la siewresza, la vita dei cittadini
¢ e accampane concordi wna teoria futta nuova.

Appena accadute il linciaggio il
della

Luty presidiane

governalore
ministro

Lowden, grustisic Brundags,
" United Stales District Attorney  Notts

chiesta Iimmediata prosceusione dei colpevoli.

Il Sindaco ha risposte chiare ¢ londo che he
would launch no investigation. “"Abbiamo qrre-
parecchi

staly altrt  antecedentemente dis-

ber

Cobert Faul' Pyraeger, wn  minatore fe-=

hanio |

loyalty, ed il magistrato l'ha rimessi in libertd
perchd la legge attuale @ insufficiente. La folla
he ritenulo deri fosse ancora un altro a sfuggirle
and took the matter in their own hands. .

il capo di polizia di Collinsville, Staten, @
stato anche pin reciso: I'identita delle persone
che hanno cooperato al linciaggio ¢i & nota;
ma non faremo un arresto. ... Poi, ! linciaggio
si & consumato fuori porta . . . ..

Joseph E. Streuber, State's Atlorney della
Contea di Madison,commentava teri ad Edwards-
ville: the linching of Robert Praeger... was

Bamaw srebscerrTasnssn e R b ANt s RN T s A

due to lack of promptness on the part of federal ;

authorities in stamping out dislovalty.

E chi ne ha avuto, ha avuto,

I santomaso che hanno consuetudine di gridare
all'esagerasione ogni volta che si toccamo i sanli
nella nicchia possono tuffare il naso nel Boston
Herald di sabbate 6 Aprile corr. ¢ persuadersi
che. . esageriamo soltanto di discrezione.

Eh, se fossimo indiscreti potremmo dal falto
e dargli awtorevoli commentators trarre pin che
la ragiome in questa impunita consacrate ed
srremovibile dei frequenti linciapgt che irridono
alla democrazia e svergogmane la repubblica. Se
come il duce di Richelicx corveggeva la fortuna,
noi correggessimo la legge sccondo la  trimitd
politica, amministrativa ¢ giudizsiaria dell’ Hllinois,
ed al primo sospetto che Armour o Morgan o
Schwab siano slealé alle nasione cui fanno pa-
gare il ltozzo in isboccki di sangrve, ed i cenci a
presso d'oro, ed 1 loro profitti iperbolici dell'olo-
cawuslo di tulti, della pelle dei nosiri figlioli ¢
deglt spasimi delle wosire doiné; ¢ col “Drotests
che le autorita federali lack of promptness in
stamping out disloyalty, i pigliassimo per la
cuticagna, l'allacciassimo al collo, ¢ mentre sul
lustrico ginoeckin si raccomandanoe o
inutilmente, come Rohert Praeger, i Nrassime
su ad un lampions, avrchhero quulche cose a
rimproverarcy pli arciers dell'ordine, dal District
Aftorney Streuwber, ai piornaloni lulla bivotleria,
ai giudici tutto scrupoii che vf ragliano da mane

i

| a sera law is law, liberty is law, ¢ < mettono

softo le nakiche liberid e feage tutte I

vofle
ol strappt seyvono  af levo calv
arreniboppt?
Capitereblere binge!
£ se ne

diga, 'ultimo fremo,

wecorgeraiino.  Kompono vsse [ ullima
faitte peggro se bt ingliioltirag

la  piena,

AUSTRIA. Tolgo da una dei pra auiorevoli
grornalf viennssi,dal Reichpost: " Noi dobbiama
stare a guardare, mentre 1 nostri alleati mar-
clano verso il cuore dell’'Ucraina o st avvici-

nano ogni giorno” pilt ai suoi immensi granai.

Noi dobbiamo stare a goardare, offrir la fame !

mentre sul nostro popolo infierisee ogni miseria

della guerra e falcia incessante inesorata la
tubercolost | nostri bambini.”
Carfo I d'Ausburgo ¢ al Jumicine, g sul

groppome gt alleati tewtonici pin aspri d’opni
nemico di la dalla frontiera: ha intorne sfiduciate
le classi mizdic che in parlamento pli ricusano
un soldo di credito ¢ l'approvasione dei bilancs
proveisorte: ha in Svizsera 1 suor messoni prit
arruffianati. che sciupano chmicchiere o asvolgi-
menti a strappore dalle Francia » dall’ Inphil-
terra preds
cinguanta milioni di pessents dogni ruzsa che
non me possono pin, che glie lo hauno detto nei
formidabili scioperi industriali e ferroviarii del
Marzo wltimo, foriers dello sfacelo {mminente ¢
definstive; ed ha af flanchi,come s lonte calamits
non bastassero, il pinl cerretano, i pisi cavadents
ministro degli essert che sia possibile im maginare,
il Conte Czermin, comtrito ¢ mendico su tuite le
soglie straniere 1l guale lo precipite nella fassu
gabbandogli per polensa magnifica ¢ vittoriosa
quella che ¢ bancarofta frandolenta ed iniproro-
gd?‘lﬂ:‘.

A quando la prima
tore?

FRANCIA. —Di Sebasticn Fanre Ig
repubblicana st ¢ sharraszata sen-q
soppressa ogni lungagpine di rity,

Sebastien Faure era una minaccia, un pericolo

una dregua  purchessia: ha sotto |

glustista

certmontie,

tmmanente. Contro di Tui, nel nome delly morale
st sono levati Leon Dandet, sl vuola wrinali dei
pretendenti orlameisti, ¢ Maurice Barris, colto,
anni sono, a baloccarst per [e laverne di Moni-
maritre, briaco di Champegne come un, marale
con Gabricle D'Annunsio ¢ colle ragaz=e del
marciapied:r, scinle dell’sdiineo velp, Ni sono le-
vati nel wome della patria il Generale Nivolle
che ne gli arditi del
Bonnet Rouge rrgrassati nelle stie di Bolo Pasha,

nan tmbroccée mat ung,

' . = - = - .

i e gl antisemiti pidocchiosi della Libre Parole
| : ek
| che sud grugno hanio sempre i manrovesci dell af-
{ fare Drexfus ¢ won hanna perdonato neanche

! oget & Sebastien Faure Uimpetuoso vigore e il _

dio

5
L& L

riunions der credi- |

ish translation of articles, if it con

travolgente entusiasmo che portd in quell'agita-
zione.
E Sebastien Faure ¢ iqi'_l;dem.

Ma da quatiro anni si'-zlmr.im dinnanzi alle

Assise della Senna il
di Jeaw Jourés sensza
alla discussione. R 4

Si presumeva — temeratlamente a nostro av-
viso — che Jean Jaurds Sarebbe stato contrario
alla guerra, e qualcuno pemsa e grida che in tale
previsione  fosse prudente | spacciarlo ¢ che a
toglierlo di meszo abbiamp, sicure dell'impunitd,
promedulo le altre camorre politiche ¢ finansia-
rie del paese. ¥ o

Per questo Faurc che § ' denunziava implaca-
bilmente ¢ al bagno; per il processo per
V'assassinio & Jean Jaurls non si fo.

Il sicario che ne ha spemto la vita presiosa
polrebbe non esser conte d {Jegli tlustri malan-
dring che gli hanno messo #m coltello fra le mani,
potrebbe al pubblico dibattimiento snocciolare gual-
che veritd ‘pericolosa, ed il $u0 processo chiamato
per la sessione del Marso Wtimo 2
‘rinvialo. '_‘"

Signorile o borghese,
cana la giustima ko in of

so conlro l'assassine
messuno osi_portarlo

-

iarchica o repubbli-
M fvo di questi fervord

la legge contempla 1
cansarci noie regiproche.

o

La situazione.

Il quarto anno della guerra pre-
cipita, ¢ se la vittoria, come la
sconfitta, di questo o di quello
dei due gruppi belligeranti sono
egualmente inaccessibili ad ogni
seria previsione, terso d'ogni dub-
bio emerge un risultato. Mentre
le ragioni ideali che della grande
guerra sono state il pretesto si
allontanano cosi’ smarrite e cosi’
paliide che nessuno osa piu' rie-

vocarle le ragioni materiali che
I"'hanno provocata e l'arroventano
sono state da ogni gesto della

' guerra, lungo la Somme ed in
| Palestina, con tanta peartinacia ri-
badite che non si contestano piu’
' neanche da coloro che quattro anni
- addietro a ngscondcr.e impegna-
vano i sofismi piu’ cauti e piu’
~avveduti.
E' oggi pacifico che il mondo e’
. su tutti i continenti in armi per
]decidere se la egemonia de! mare
e dei mercati internazionali debba
essere della Germania o dell'Inghil-
terra.

Se lo sviluppo industriale della
Germania non deve essere il suo
proprio castigo, la Germania deve
aver libere le vie del mare, tramite
in.dispePSabile alle colonie proprie
e d’altrui: ed e' in armi per aprir-
sele nell'Atlantico, nel Mediterfa-
neo, nel Pacifico.

Se questa liberta’ del mare, se
' 'accesso ai grandi mercati de! mon-

do si debbono alla Germania con-

sentire, I'Union Jack deve ammai-

nare, deve I'Inghilterra insieme alla

egemonia abdicare ai frutti di quat-

tro secoli di conquiste, di politica
- avvedutezza, di pertinacia e di sa-
pienza colonizzatrice: ed e’ fino
all’ultimo soldo, fino al:'ultimo uo-
mo, in armi per difenderli.

Il duello e' mortale. .

%

Qui lo riaffacciamo nei suoi ter-
mini, non per cogliervi la sanzione,
amara, del presentimento che or

un'altra volla l

!

|

tainsany of them, referred to by Act of Congress, of October 8th, 1917.
- F

MARCH 30th 1918

e di gueste reticenze: serve ai padroni colla pictd
¢ coll'odio.

GERMANIA. —Dov'2 un'eccezione scnsibile ¢
dovuta al momento eccesionale. A Berlino dopo
i grandi scloperi della fine di Gennaio & stato
sospeso il Worwirts. Subentrate elle giurisdi-
sione civile quella delle corti marziali, Kutner,
uno dei vedallori fu cituto a risponderyi il 6
Febbrato dell'accusa di alto tradimento,

L'awtore dell'articolo incriminato 1 postulati
dello sciopero, non era iui, era un altro redatiore,
lo Stampfer, il quale ne assunse la piena respon-
sabilita chiedendo d'esser gindicato in luogo e
vece del Kutner.

Passo del tempo, lo piurisdisione wilitare ecce-
sionale fu abolita e del processo & state chiamato
a giudicare il tribunale ordinario dinmanszi al
quale il Procuratore Imperials ritiro I'accusa,
chiudendosi il dibattimento con unme dichiara-
stone di non luogo a procedere.

Ditemi ora voi se in America il Worwarts che,
mentre la guerra infuria, preconisza_lo sciopero,
ne sorregge le givendicazion:, ne giustifica 1 po-
stwlati, avrebbe trovalo um procuratore penerale
tanto coraggioso da recedere dall'accusa, da
chicdzre al tribunale una dichiorasione di non
luopo?

sono quattro anni, sfidando ire e
scherni d’arfasatti e di ciancioni,
abbiamo tra i primi enunciato, ma
per trarne una deduzione prelimi-
nare che suscitera’ ancora la pro-

 testa d®li ingenui ed il sogghigno

degli scaltri, ma che si avvaloss
essa pure di ogni gesto della guerra
e di tutti gli aspetti della situa-
zione.

LLa quale e’ oggi
anni di scellerate

dopo gquattro
prodigalita’ in

| sultato che

C'¢ qui troppa democrasia perché si realissi
un miracolo del gemere! Dal quale non sarebbe
né logico né prudente indurre che { miracoli
della giustizia siano privilegi delle autocrasie.
Ci mancherebbe altro! Laggin la magistratura
vede un po’ pin lontano. Sa che non & il momento
d'aggiungere guai o guas, di scalenare colla per-
secusione ad un partita forte e cosl bememerilo
dell'smpero, la pi vasta ribellione delle folle
esauste e disperate; ¢ ginoca su la clemensa come
oltrove, in altri tempi, ginocherebbe su la ferocia.
La giustisic won c'entra, perché giustivia al
mondo non ¢'¢ ¢ won pud essere. Ed appunto
perché non ¢'c bisogna instaurarla e farie il nido,
trarla dagli anelits degli avimi e farne lo realtd
viva d'ogni giornoe, d'ogni luogo, d'ogni rap-
porto.

Nou v'ainta « questo compito it Kaiser, non
la repubblica, non la legge: la rivolusione sociale
puo soltanto assolverlo troncando alla radice le
fondamentali iniquitd che sono ol progresso bar-
riera insormontabile, che sono alla libertd insidic
perpetua, ¢ dell'wmanitd, lungo la swa tragice
istoria, i dolore ¢ la vergogna.

Soltanto la riveluzione sociale!
Minin

ace del Censore qui si parla di guerra colle inevitabili allusioni al prole-
paest che essa impegna, ma senza un riferimento ai rispettivi governi che
pia ma non susecitano in noi il piu’ lontano interesse. Tanto pel vero, ed a *

DQ“ UN oo

parte ozioso il ricercarlo ora. In
fatto, le residue potenze dei varii
continenti si sono invassallate alla
Germania od all'Inghilterra col ri-

tutti sanno e di cuj

L e" la testimonianza desolata nella

cui si sono giuocati venti milioni |

di vite e qualche centinaio di mi-
liardi la_stessa che nell’Agosto
del 1914, quando il primo colpo

- di cannone echeggio’ malaugurato.

Non si e' fatto un passo verso la
soluzione attesa dall’'una parte o
dall'altra.

E questo non vuol dire soltanto |

che nel baratro della guerra venti
milioni di giovani, cento miliardi
d’onesto lavoro umano si sono pre-
cipitati indarno -— che ¢’ pure con-
seguenza degna di qualche conside-
razione - ma che tra le parti non
e’ transazione possibile.

Se intorno ai due colossi i varii
paesi finitimi avessero saputo man-

spettatori, per non intervenire che
dopo, al memento decisivo. incolu-
mi e concordi fra gli avversarii
esausti, il compromesso equo  se
tra lupi che si sbranano per la
preda si possa parlare di equita’
si sarebbe forse trovato nell'equi-
librio delle due forze maggiori,
senza danno eccessivo pei coliate-
rali meno gagliardi,
rosi e consociati, e le speranze di
una pace qualsiasi non sarebbero
state fino a questo punto deluse.
Ma solidarieta’ e dipendenze che
nella  proprietaria organizzazione
sociale del nostro beato mondo
borghese sono irrecusabili e vitali,
non mi permettono di affermare
se la neutralita’, la benevola aspet-
tativa, i conciliativi uffici delle con-
serte potenze minori.sarebbero stati
possibili e fortunati; ed ¢' d'altra

ma nume-

Froncia senza un vomo, nell'l alis
e nell'Austria senza un soldo. nella
Rumania, nella Serbia, nel Monte-
negro cancellati dalla carta geo-
grafica, nella Russia intedescats
per settecento ottantamila chilo-
metri quadrati della sua superficie
in cinquantasei milioni della sux
popolazione totale; col risultate
ben peggiore che nessuno e’ oggi
in istato di prevedere guando ¢
come andra’ a finire.

Perche’ io non so ne' immagine
che cosa dica agli altri la sangui-
nosa vanita’ dei quattro anni re-
voluti: chi presente 1'epilogo nelle
attuali fazioni ciclopiche sul fronte
occidentale. mentre un autorevole
tedesco affermava ieri @olla pin’

' schietta convinzione che la guerra.

vera e’ cominciata soltanto la scor-
sa settimana; chi, piu' saggio. «i
vede innanzi altre due o tre ann’

- di olocausti, conchiudendo gli uni
tenere l'atteggiamento di semplici |

con isproporzionato timore, alla vit-
toria della Germania, sperando gli
altri con maggiore apparenza i
fondamento nella finale vittoriz
degli alleati.

A me dice semplicemente che 1=
guerra non finira’ piu’, che nor
finira' mai, che la pace non verra'
ne' dalla vittoria delle armi. ne’
dagli avvolgimenti della diploma-
zia.

Dalle armi, no: La Germania che
coi suoi alleati ha messo insieme
nell’agosto del 1914 quindici mi-
lioni di guerrieri non poteva spe-
rare di battere I'Intesa che glie ne
schierava di fronte ventidue mi-
lioni; e se e' arrivata a togliers

 d’attorno Rumeni e Serbi, Monte-

negrini e Russi non ha potuto rom-
pere mai il cerchio di ferro che Ia
soffoca, il blocco che I'affama: ne'
e' da temere che vi arrivi.




